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	CALCIO VENEZIA L’amministratore unico lagunare vuole coinvolgere la tifoseria nella vita della società con l’azionariato popolare 
Cento euro per un "pezzo" del Venezia 
Dal Cin ritiene il progetto del Nuovo Penzo particolarmente interessante, addirittura alternativo al nuovo stadio in terraferma
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Azionariato popolare e un pensierino al "Nuovo Penzo". 

Franco Dal Cin non si arrende difronte alle difficoltà legate all'impossibilità di disporre delle azioni societarie: le idee gli frullano in testa e lui si prepara a metterle in pratica quando ve ne saranno i presupposti. 

«Far partecipare gli appassionati alla vita e alle scelte della società si è dimostrata una scelta vincente all'Udinese, dove abbiamo raccolto oltre 25mila adesioni. Lo è stato anche a Reggio Emilia per la realizzazione del primo stadio privato d'Italia: hanno risposto in 1500 a quella chiamata e c'erano da investire milioni non centinaia di migliaia di lire. E sono ancora soci della Mirabello 2000». 

A Venezia l'obiettivo è scuotere l'ambiente. «Sì, per far sentire al tifoso che la squadra è anche sua, davvero. Indubbiamente per fare questo bisogna attendere il dissequestro delle azioni e quindi procedere a un aumento di capitale. Tutto è legato alla questione-Carrano, insomma». 

Quanto verrebbe a costare "comprare un pezzo" di Venezia? «Credo che si potrebbero stabilire quote a partire da 100 euro. Un prezzo accessibile a tutti, che potrebbe diventare un vanto per ogni singolo tifoso». 

Intanto ci sono problemi più urgenti alla porta. Compreso quello dello stadio. Pietro Bortoluzzi - rappresentante di An al cqd San Marco - ha presentato ieri a Dal Cin il progetto redatto dal Comune nel 1993. «E mi è parso particolarmente interessato all'idea - ha detto il politico - che se realizzata potrebbe contribuire a rilanciare in maniera adeguata tutta l'area di Sant'Elena». 

E Franco Dal Cin precisa. «Potrebbe addirittura essere un'alternativa al nuovo stadio in terraferma. Un vero e proprio gioiellino che permetterebbe di sfruttare la collocazione nella città storica per inserire la realtà calcistica in una sorta di tour organizzato di turismo sportivo che potrebbe inglobarsi in un consorzio tra le città d'arte: Venezia con Roma, Napoli e Firenze. Un'opportunità da studiare, che sono convinto potrebbe trovare degli investitori interessati. Per il momento, comunque, non mi sbilancio. Vorrei che le scelte in questo campo, e soprattutto quella dell'impianto nel quale giocare, fossero prese assieme tra società, Comune e tifoseria». 
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